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TITOLO  V - Capitolo 4 

VIGILANZA ISPETTIVA 

SEZIONE I 

DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

1. Premessa 

La Banca d’Italia può effettuare accertamenti ispettivi presso gli intermediari finanziari. 

Le ispezioni sono volte ad accertare che l’attività dei soggetti vigilati risponda a criteri di 
sana e prudente gestione e sia espletata nell’osservanza delle disposizioni vigenti. In particolare, 
l’accertamento ispettivo è volto a valutare la complessiva situazione tecnica e organizzativa 
dell’intermediario, nonché a verificare l’attendibilità delle informazioni fornite alla Banca 
d'Italia. 

Ai fini di vigilanza su base consolidata, la Banca d'Italia può effettuare ispezioni presso i 
soggetti inclusi nell'ambito del consolidamento. 

Gli accertamenti possono riguardare la complessiva situazione aziendale (“a spettro 
esteso”), specifici comparti operativi e/o il rispetto di normative di settore (“mirati”) nonché la 
rispondenza di eventuali azioni correttive poste in essere dall’intermediario (“follow up”). 

Le ispezioni nei confronti di società diverse da quelle bancarie, finanziarie e strumentali 
hanno il fine esclusivo di verificare l’esattezza dei dati e delle informazioni forniti per il 
consolidamento. 

Gli intermediari finanziari ispezionati prestano la massima collaborazione all’espletamento 
degli accertamenti e, in particolare, forniscono con tempestività e completezza i documenti che 
gli incaricati ritengono necessario acquisire. 

2. Fonti normative 

La materia è regolata 

— dai seguenti articoli del TUB: 

o art. 108, comma 5, che attribuisce alla Banca d’Italia il potere di effettuare ispezioni 
presso gli intermediari finanziari;  

o art. 109, comma 3, lett. c), che attribuisce alla Banca d’Italia il potere di effettuare 
ispezioni presso le società appartenenti al gruppo finanziario; di effettuare ispezioni 
presso società diverse da quelle bancarie, finanziarie e strumentali con il fine 
esclusivo di verificare l’esattezza dei dati e delle informazioni forniti per il 
consolidamento. 
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a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 108  (Vigilanza)
5. La Banca d'Italia può effettuare ispezioni presso gli intermediari finanziari e richiedere a essi l'esibizione di documenti e gli atti che ritenga necessari.

a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 109 (Vigilanza consolidata)
3. Al fine di esercitare la vigilanza ai sensi dei commi 1 e 2, la Banca d'Italia:
c) può effettuare ispezioni e richiedere l’esibizione di documenti e gli atti che ritenga necessari; le ispezioni nei confronti di società diverse da quelle bancarie, finanziarie e strumentali hanno il fine esclusivo di verificare l’esattezza dei dati e delle informazioni forniti per il consolidamento.
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3.  Destinatari della disciplina 

Le presenti disposizioni si applicano:  

— agli intermediari finanziari;   

— ai gruppi finanziari;  

— alle società diverse da quelle bancarie, finanziarie e strumentali con il fine esclusivo di 
verificare l’esattezza dei dati e delle informazioni forniti per il consolidamento. 
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SEZIONE II 

DISCIPLINA DEGLI ACCERTAMENTI ISPETTIVI 

1. Svolgimento degli accertamenti 

Le ispezioni sono effettuate da dipendenti della Banca d’Italia muniti di lettera di incarico 
a firma del Governatore o di chi lo rappresenta. Possono partecipare anche dipendenti di altre 
autorità (italiane o estere) coordinate da personale della Banca d’Italia. 

Gli ispettori, al fine di acquisire la documentazione necessaria per gli accertamenti, hanno 
il potere di accedere all’intero patrimonio informativo dell’intermediario. 

2. Accertamenti nei confronti di intermediari finanziari 

Gli accertamenti nei confronti di intermediari finanziari sono, di norma, svolti presso la 
loro direzione generale: gli ispettori, qualora lo ritengano necessario ai fini dell’indagine, 
possono recarsi anche presso le dipendenze insediate sia in Italia sia all’estero. 

3. Accertamenti nei confronti di soggetti inclusi nell’ambito della vigilanza consolidata 

Ai fini di vigilanza su base consolidata la Banca d'Italia può effettuare ispezioni presso i 
soggetti inclusi nel consolidamento e richiedere l'esibizione di documenti e atti che ritenga 
necessari. 

Gli accertamenti ispettivi nei confronti di società appartenenti a un gruppo finanziario 
vengono effettuati, di massima, presso la capogruppo, attraverso la quale gli incaricati 
acquisiscono le informazioni concernenti le restanti società. In tale ambito, ai fini della 
valutazione complessiva della funzionalità del gruppo assumono particolare rilievo, da un lato, 
il giudizio sull'attività di direzione e coordinamento della capogruppo, dall'altro, la 
corrispondenza dei comportamenti delle società controllate agli obblighi di collaborazione 
informativa cui sono tenute. Gli accertamenti compiuti nei confronti di soggetti non 
appartenenti a un gruppo finanziario, ma inclusi nell'ambito della vigilanza consolidata, 
vengono condotti, in genere, nei confronti dei soggetti responsabili del consolidamento. Nei 
confronti di società diverse da quelle bancarie, finanziarie e strumentali le ispezioni hanno il 
fine esclusivo di verificare l’esattezza dei dati e delle informazioni forniti per il consolidamento. 

4. Consegna del rapporto ispettivo 

Entro 90 giorni dalla chiusura degli accertamenti, l’incaricato degli stessi provvede a 
consegnare il fascicolo dei “Rilievi e osservazioni” nel corso di un’apposita riunione 
dell’organo con funzione di supervisione strategica, convocata di norma presso il soggetto 
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ispezionato, alla quale partecipano i membri dell’organo con funzione di controllo e il 
responsabile dell’esecutivo (1). 

Il termine di consegna del rapporto ispettivo può essere interrotto qualora sopraggiunga la 
necessità di acquisire elementi informativi aggiuntivi. 

Nel caso di accertamenti nei confronti di un intermediario che faccia parte di un gruppo 
finanziario, l’intermediario ispezionato è tenuto, in attuazione dell’art. 110 che richiama l’art. 
61, comma 4, TUB, a trasmettere tempestivamente alla capogruppo copia del fascicolo dei 
“Rilievi e osservazioni”. 

Entro 30 giorni dalla consegna del fascicolo ispettivo, l’intermediario finanziario 
interessato comunica alla Banca d’Italia le proprie considerazioni in ordine ai rilievi e alle 
osservazioni formulate, dando anche notizia dei provvedimenti già assunti o che intende 
assumere ai fini della rimozione delle irregolarità contestate. 

Entro il medesimo termine, gli esponenti aziendali interessati inviano le eventuali 
controdeduzioni in ordine alle singole irregolarità contestate. 

Negli stessi termini di tempo, la capogruppo invia alla Banca d'Italia le proprie 
osservazioni in ordine alle contestazioni formulate sulla controllata e comunica le iniziative 
individuate per la rimozione delle irregolarità riscontrate. 

Se la contestazione dell’irregolarità richiede l’avvio di procedimenti sanzionatori, si 
applicano le Disposizioni di vigilanza in materia di sanzioni e procedura sanzionatoria 
amministrativa del 18 dicembre 2012. 

(1) Qualora non siano formulati “rilievi e osservazioni”, la conclusione degli accertamenti viene comunicata all’intermediario 
finanziario con apposita lettera.  
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a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 110 (Rinvio)
1. Agli intermediari finanziari si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni contenute negli articoli 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 47, 52, 61, commi 4 e 5, 62, 63, 64, 78, 79 e 82.

a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 61 (Capogruppo)
4. La capogruppo, nell'esercizio dell'attività di direzione e di coordinamento, emana disposizioni alle componenti del gruppo per l'esecuzione delle istruzioni impartite dalla Banca d'Italia nell'interesse della stabilità del gruppo. Gli amministratori delle società del gruppo sono tenuti a fornire ogni dato e informazione per l'emanazione delle disposizioni e la necessaria collaborazione per il rispetto delle norme sulla vigilanza consolidata.




